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depofto il Franchi; fi cambid piu velte I’or-
dine del Governe ; né terminarono i torbi-
di, e le diflenfioni, fe non quando nel di ul-
timo di Ottobre giunfe cold per affumere il
governo Giovanni di Msingle , {oprannomato
Bucicaldo , Marefciallo del Re di Francia,
e alla tefta di due mila womini, fece il fio
ingreflo incontrato ed accolto da’principali
della Citta. Era Bucicaldo uomo di gran
cuore , di volto bieco e feroce , robufto e
grande della perfona, e d’animo pit al fan-
gue , che alla compaflione inclinato. Inco-
mincio dal farfi toffo confegnar le Fortez-
ze, ch’erano inmano de’ Qenovefi; indi chia-
mo a s¢ nel di 2 di Novembre Basiffa. Bos-
canegra e Batiffa de’ Franchi Lufiardo, e con-
dannolli a morte ambidue , perché nei tu-
multi paffati aveano ufurpato fenza licenza
del Re il governo della Citta. In fatei il
Boccanegra ci lafcio la tefta; ma I’ altro for-
tunatamente falvofli colla fuga. Quefto rif-
foluto procedere ricondufieila calma, e la tran- :
quillitd , e impauriti i fediziofi, gl’ iftefli ca-
pi delle fazioni confegnarono volontariamen-
te al Marefciallo le Piazze ufurpate.

E quefti, guerniti tutti i pofti pin impor-
tanti della Cittd, e fpogliati accortamente i
Cittadini delle arme, ficcome conobbe , che
le fazioni de’Guelfi , e de’Ghibellini , erano
la principal fonte delle difcordie, e delle
turbolenze , cosi ne aboli fino la memoria, e
vieto a chi fi foffe di chiamarfi con que’ no-
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